
Al centro diurno sono
aperte le iscrizioni per la
gita in programma martedì
18 settembre a Montecchio
Maggiore. Partenza in
programma alle 13.30.

! Un murale di mille colori
racconterà a tutti chi era Dan-
te Cusi, il colono che mai ha
scordato le sue radici gamba-
resi: l’opera sarà dipinta nella
viaalui dedicata,per cancella-
re la scritta che, da qualche
mese,deturpa ilpaese. Saràre-
alizzata da volontari, i quali si
oppongono alla volgarità
dell’imbrattamento, rispon-
dendo con la bellezza dell’im-
pegno civile e culturale.

La sfida. L’idea parte da Dario
Rubessi, che un giorno, stan-
codi leggerequell’insulto (ate-
ma calcistico), ha proposto la
sfida ad alcuni giovani artisti
di Gambara. Il ventiduenne
Andrea Cigala, studente alla
SantaGiulia di Brescia, l’ha su-
bito accolta, insieme al colle-
ga d’AccademiaSamuele Ron-
goni; con loro collaboreranno

anche il pittore Pierangelo Mi-
notti e l’artista Maurizio Ferri.
PureLuigiMerigo, ilproprieta-
rio del muro imbrattato, che
peraltro sorge adiacente alla
casa di riposo Dante Cusi, ha
appoggiato convintamente
l’iniziativa, nonché il Comu-
ne, che finanzierà l’acquisto
del materiale necessario per
realizzare il murale.

Nonostante una
via e una residenza
per anziani intito-
late, la figuradi Cu-
si è sconosciuta a
molti. E dunque,
quale migliore oc-
casione per narra-
re un’interessante
pagina di storia
gambarese? I lavori inizieran-
no presto. Il giovane Andrea
ha già preparato una bozza
del disegno, che comunque
subirà qualche modifica.

Creatività. «Sullo sfondo di-
pingeremo il paesaggio, con il
campanile, la campagna e
una cascina del paese - spiega
lo studente -. In primo piano
ci sarà invece Cusi che prende

tra le mani una spiga offerta
da un messicano, il quale pog-
gia la schiena su un murale,
che raffigura Frida Kahlo».

Ma il Messico cosa c’entra
con Gambara? La domanda se
la sono posta in molti. C’en-
tra. Nello stato messicano di
Michoacan esiste una località
che si chiama… Gambara, la
quale sottende alla città di
Nueva Italia, vicina alla città
Lombardia. Le fondò, a parti-
re dalle sue haciendas, pro-
prio il gambarese Dante Cusi,
agli inizi del Novecento.

Generosità.Una volta emigra-
to in cerca di fortuna, grazie al
suo ingegno, riuscì a rendere
fertili terreni improduttivi,
dando origine, sui suoi vasti

possedimenti,adi-
verse aziende agri-
cole. Divenne un
uomo ricco e deci-
se quindi di invia-
re a Gambara, che
sempre considerò
sua patria, del de-
naropercontribui-
re alla costruzione

di una casa di riposo. «Il ricor-
do di Cusi, in Messico, è anco-
ra vivo- commenta Mario Mo-
metto, che, quando era vice-
sindaco, a sue spese, decise di
andare a visitare quei posti
per meglio conoscere la figura
di Cusi -. Nelle sue proprietà
creò scuole per i figli dei lavo-
ratori e anche strutture medi-
che». Per i gambaresi arriva
l’occasione per riscoprirlo. //

Venerdì alle 20.30 al parco
Caduti di Nassiriya in via
Rossi, la biblioteca
organizzano «Favole in
giardino», una serata di
racconti.

Un murale
per Dante Cusi:
fondò Gambara
in Messico

Mercoledì alle 15, alla sede
degli alpini, in via
Leonardo Da Vinci, è in
programma un torneo di
briscola. Iscrizioni al
numero 349-5937247.

Gambara

Giulia Bonardi

A fine Ottocento
emigrò in cerca di fortuna:
ora il suo paese natale
lo ricorda con l’opera d’arte

Remedello

Al parcodi viaRossi
seratadi racconti

Acquafredda

Con il centro diurno
in gita aMontecchio

Montichiari, burattini. Gli storici burattini di Onofrio
protgaonisti dello spettacolo «L’avaro» alle 20.30 nel
parcheggio di via Inico (5 euro adulti, 4 euro bambini).

Acquafredda, spiedo. L’associazione Moto club del
Chiese organizza sabato 8 settembre uno spiedo per amici e
tesserati. Iscrizioni entro il 31 agosto al 333.8558803.

Manerbio, cinema all’aperto. Per la rassegna
«Cinema estate», proiezione del film «C’est la vie» alle 21 nel
cortile del centro culturale, in piazza Battisti.

Remedello

Alla casa degli alpini
torneodi briscola

! Dante Cusi è nato a Corvio-
ne, frazione di Gambara, nel
1848, da genitori milanesi. Ha
trascorso la giovinezzanel pa-
ese della Bassa, per poi trasfe-
rirsi a Milano. Nel 1884 partì
perl’America incerca difortu-
na. Dopo tappe intermedie,

raggiunse lo stato di Michoa-
can,in Messico.Quifondòpri-
ma l’azienda agricola che
chiamò «Lombardia», gli affa-
ri andarono bene e arrivò an-
che la «Nuova Italia» in locali-
tà «Gambara».

Per creare le sue aziende si
impegnò per rendere il terre-
no più produttivo attraverso
opere di dissodamento e ca-
nalizzazione. Fece costruire

sulle sue proprietà scuole,
strutture sanitarie, mulini,
botteghe e un tratto di ferro-
via privata. Divenne poi an-
che un benefattore: sostenne
alcuni ospedali messicani e
inviòuna donazioneper laco-
struzione di una residenza
per anziani a Gambara. Le
sue terre poi saranno espro-
priate, ma otterrà indennizzi
statali. Muore nel 1932, in
Messico. Il figlio Ezio ha scrit-
to, nel 1952, la sua biografia,
intitolata «Memorias de un
colono».A luglio, i familiari so-
no venuti a visitare la casa di
riposo Dante Cusi. //

! Nuova avventura su due ruo-
te per alcuni ciclisti della Asd
Flam Illuminazione di Maner-
bio. Un gruppo di nove ciclisti,
con un’età compresa tra i 35 e i
70 anni, iscritti all’associazio-
neciclistica Asd Flam Illumina-
zione di Manerbio, sono parti-
ti alla volta dell’Aquila ammi-
rando diverse città del Belpae-
se.Matteo Corini,suopapà Da-
rio Corini, Alessandro Morelli,
MicheleFracassi, Aldo Mondo-

lo,Giovanni Chiari,Piero Vivia-
ni, Daniele Ruggeri e Alfio Po-
lotti, questi i nomi degli avven-
turieri a due ruote. Nel 2016 i
nove erano andati a Roma e
nel 2017 a Nizza, mentre
quest’anno la meta è stata
L’Aquila per visitare e dare so-
stegno morale ai terremotati. Il
viaggio è durato nove giorni
per 1.632 chilometri totali: una
media giornaliera di ben 180
chilometri. L’itinerario ha vi-
sto la partenza da Manerbio,
passando da Modena, Bolo-
gna arrivando a Montevarchie
poi ancora passo della Futa e

della Raticosa. Hanno toccato
Arezzo, Città di Castello, Peru-
gia, Assisi e Spoleto sono giunti
a Norcia, Amatrice e l’Aquila,
non ancora stanchi hanno af-
frontato la salita del Gran Sas-
so; poi via verso casa. Unanimi

inovecommentano l’esperien-
zacome«un’avventurameravi-
gliosa che ci ha permesso di ve-
dere paesaggi mozzafiato ma
anche di condividere momen-
ti di fatica e di gioia che reste-
ranno nei nostri cuori». //

! Giochi edegustazioni gastro-
nomiche per salutare l’arrivo
del nuovo mese. Domenica, in
piazza Donatori di Sangue, si
terrà, dalle 18 alle 21, la giorna-
ta intitolata «Il gioco, il vino e
l’uva». Si comincerà però alle
15 con un rito dal sapore anti-
co: sul sagrato della chiesa sarà
pigiata l’uva come tradizione
comanda e saranno attivi dei
laboratorididatticiper ipiùpic-
coli. Alle 17.15 la merenda per

tutti i bambini, mentre alle
18.30si svolgerà la cenacon de-
gustazione di prodotti e piatti
locali,organizzata in collabora-
zione con produttori e ristora-
tori della zona.

Non mancherà di l’intratte-
nimento musicale. All’interno
della manifestazione si terrà
anche l’open day per la scuola
di teatro, corso teatrale per ra-
gazzi dagli 8 ai 14 anni, diretto
dal regista Pietro Arrigoni. Per i
bambini dai 6 ai 12 anni si terrà
invece alle 14.30 la caccia al te-
soroasquadre, sullapiastra po-
livalente. //

La casa di riposo
fu costruita
grazie a una
sua donazione
e anche una via
del paese
porta il suo nome

Ilprogetto.Un primo bozzetto di quello che sarà il murale dedicato a Dante Cusi

Lazona. L’opera d’arte verrà realizzata proprio in via Dante Cusi a Gambara

Nato a Corvione nel 1848
fu generoso filantropo

La biografia

Nove giorni in bicicletta
per sostenere L’Aquila

Ciclisti. I due Corini, Morelli, Fracassi, Mondolo, Chiari, Viviani, Ruggeri e Polotti

Manerbio

Si festeggia settembre
tra cibo e buon vino

Poncarale
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